
No tagli alla solidarietà
In piazza Dante associazioni e sindacati
«Lo 0,25% è un investimento per il futuro»

LORENZO BASSO

Le organizzazioni trentine che si oc-
cupano di cooperazione allo sviluppo
e di solidarietà internazionale sono
scese in campo per protestare aper-
tamente contro la cancellazione del
vincolo minimo di finanziamento an-
nuo (pari allo 0,25 per cento del bi-
lancio) da parte della Giunta provin-
ciale. 
Nella mattina di ieri, un centinaio di
persone, molte con le bandiere degli
stati in cui opera l’ente di apparte-
nenza, hanno manifestato aperta-
mente il proprio dissenso nei con-
fronti del provvedimento sotto il Pa-
lazzo della Regione, chiedendo pub-
blicamente di ritirare la proposta in-
serita all’interno dell’assestamento
di bilancio. 
L’evento, promosso dal coordina-
mento «FaRete», che riunisce 53 delle
oltre duecento organizzazioni impe-
gnate nel settore della cooperazione
allo sviluppo, ha visto la partecipa-
zione anche di diverse realtà asso-
ciazionistiche locali, tra cui i sinda-
cati federali Cgil, Cisl e Uil locali e la
sezione trentina dell’Anpi, nonché di
un’esponente dell’Università di Tren-
to. 
Obiettivo della mobilitazione, che, a
detta dei promotori, proseguirà an-
che nei giorni a venire, è quello di
giungere ad una modifica della rifor-
ma, in modo tale da rendere progres-
sivi gli eventuali tagli al settore e per-
mettere alle realtà di adattarsi al cam-
biamento.
«Lo 0,25 per cento del bilancio an-
nuale non è una forma di privilegio
per le realtà che operano a livello in-
ternazionale, ma un investimento per
il futuro di tutti, a favore delle gene-

LE PERSONE

La giunta provinciale leghista 
ha deciso di cancellare il vincolo
minimo di finanziamento annuo, 
a favore di chi si occupa 
di cooperazione internazionale

razioni future e del nostro territorio.
Se si vuole cambiare, bisogna intra-
prendere un percorso comune e con-
diviso, in modo tale da coinvolgere
tutti i soggetti interessati», ha spie-
gato, nel corso della manifestazione,
il portavoce della rete Pierino Marti-
nelli.
Posta la valutazione negativa della
cancellazione del vincolo nel rendi-
conto della pubblica amministrazio-
ne, il coordinamento ha elaborato
una serie di proposte alternative, pre-
sentate nella mattina al presidente
del Consiglio provinciale Walter Ka-
swalder e a diversi capigruppo e con-
siglieri provinciali. 
Tra le richieste avanzate, oltre alla
gradualità nell’applicazione di even-
tuali modifiche al sistema di finan-
ziamento, la rete propone anche l’at-
tivazione di un tavolo di concertazio-
ne finalizzato a mediare le esigenze
della politica con quelle dei soggetti
che si occupano di difendere i diritti
umani nel Mondo, mitigare i cambia-
menti sociali e climatici, assistere
alle popolazioni in difficoltà. 
Ma non solo: nella proposta si parla
anche di rivalutazione delle risorse
a disposizione delle organizzazioni
e della realizzazione di un’indagine
sulla propensione delle aziende tren-
tine alla cooperazione internazionale
(in vista del possibile partenariato
con imprese private), di iniziative
specifiche di comunicazione e della
creazione di una serie di incentivi per
le aziende. 
Inoltre, si propone l’attivazione di un
fondo per le scuole che intendono
avvalersi della competenze delle or-
ganizzazioni nei programmi scolastici
e della sensibilizzazione dei giovani
sugli obiettivi di sviluppo sostenibile
dell’agenda 2030 dell’Onu.

Il numero uno dell’esecutivo: «Prioritario aiutare 
i nostri giovani e le famiglie». L’assessore: «Faremo
un confronto tra associazioni e operatori economici»

I POLITICI

Fugatti non ci ripensa
«Troppi soldi in passato»
Spinelli: «Sinergia tra imprese e volontariato»

Alcuni
momenti
della protesta
di ieri
mattina in
piazza Dante
(Foto Alessio
Coser)

NICOLA MARCHESONI

Indietro non si torna. Sparisce
l’obbligo di destinare lo 0,25%
del bilancio alla cooperazione
internazione. Lo hanno ribadi-
to con forza Maurizio Fugatti
e l’assessore all’Economia
Achille Spinelli.
Il presidente della Provincia ha
ripetuto ieri, per l’ennesima
volta, i motivi che hanno spin-
to lui e la sua giunta a prendere
questa decisione. «Negli scorsi
anni in Trentino si è arrivati a
spendere - ha detto il numero
uno dell’esecutivo - fino a 10
milioni all’anno, contro i 3 della
provincia di Bolzano. Non ci
sono più le condizioni per far-
lo». 
E ha aggiunto: «Abbiamo scel-
to, coerentemente con quanto
promesso in campagna eletto-
rale, di aiutare di più i nostri
giovani e le famiglie. Una parte
di soldi per la cooperazione in-
ternazionale ci sarà. Quanto?
Valuteremo». Cifre minime.
Quattro dei 10 milioni di euro,
per intanto, sono già destinati
ad interventi nel sociale. 
Questi: l’abbattimento degli
abbonamenti ai trasporti pub-
blici per gli studenti e i disabili,
facilitazioni economiche alle
famiglie che iscrivono i propri
figli ad un’associazione spor-
tiva e contributi alle donne in

difficoltà. Dopo un incontro
con i responsabili di “FaRete”,
Achille Spinelli ha spiegato co-
me intende rivedere le regole
del settore: «A meno di qualche
eccezione, non sarà più possi-
bile chiedere il finanziamento
integrale di un progetto. Le as-
sociazioni devono impegnarsi
a reperire un 50 per cento della
cifra totale. Nel caso delle re-
altà minori la percentuale

scende al 30 per cento». Per
l’assessore all’Economia è fon-
damentale che ci sia una siner-
gia tra il mondo del volontaria-
to internazionale e quello delle
imprese. E a tal proposito af-
ferma: «Stiamo pensando ad
una serie di vantaggi per quelle
aziende che finanziano un de-
terminato progetto. Mi sono
proposto come obiettivo di or-
ganizzare un momento di in-

contro tra gli imprenditori e gli
operatori della solidarietà. Ba-
sta ad un utilizzo allegro dei
soldi della comunità».
A quanti gli domandano se a
suo giudizio in passato c’è sta-
to spreco di denaro pubblico,
risponde così: «I fondi stanziati
erano eccessivi. Ora la Provin-
cia intende rivedere le regole.
L’unico ambito sul quale ab-
biamo voluto chiudere defini-
tivamente è quello della Citta-
dinanza globale. Ci tengo co-
munque a ricordare che nel no-
stro territorio ci sono già grup-
pi che operano nel sociale in
completa autonomia». 
Sul piede di guerra contro chi
contesta la politica della giunta
è invece Mara Dalzocchio. La
capogruppo della Lega in Con-
siglio provinciale ce l’ha in par-
ticolare con Sara Ferrari (Pd):
«Non tollero chi diffonde infor-
mazioni sbagliate. La giunta ha
tolto il vincolo dello 0,25 per
cento del bilancio da destinare
alla cooperazione internazio-
nale, ma non ha mai dichiarato
che non stanzierà più nulla. La
consigliera dei Dem non è stata
corretta». E ancora: «Come
donne della Lega abbiamo aiu-
tato donne e bambini del Me-
dioriente. Senza farci pubbli-
cità e senza chiedere niente a
nessuno. La nostra filosofia è
diversa da quella di chi cerca
facili consensi».

L’intervista |  Pierino Martinelli, portavoce del coordinamento “FaRete”: «Speriamo che la politica ci ascolti»

«Tante realtà messe in crisi»

Pierino Martinelli chiede alla Provincia di cambiare approccio

«Ci auguriamo che la Giunta
non abbia ancora preso una
decisione definitiva sull’argo-
mento, ma solo una proposta
che, una volta discussa in aula,
possa essere migliorata con il
contributo di tutti». Si è detto
ottimista Pierino Martinelli,
portavoce del coordinamento
«FaRete» che raggruppa le
principali organizzazioni tren-
tine attive nel Mondo con pro-
getti di sostegno alla sviluppo.
Intervenuto a margine della
manifestazione organizzata
nella mattina di ieri, nell’am-
bito di un’intervista rilasciata
ai media locali, ha infatti au-
spicato un passo indietro
sull’abolizione del vincolo di
bilancio dello 0,25 per cento,

in vista di un percorso condi-
viso di modifica della norma-
tiva vigente sul tema.
Martinellli, cosa significa per voi
avere un vincolo di risorse desti-
nate all’interno del bilancio pro-
vinciale? 
Tagliare le risorse significa
mettere le organizzazioni nelle
condizioni di non poter effet-
tuare una pianificazione degli
interventi. Bisogna precisare
come l’accesso alle risorse
pubbliche erano sempre sog-
getti a bando, e la competenza
delle associazioni veniva sem-
pre messa alla prova e doveva
sottostare a specifici criteri.
Non avere possibilità di acce-
dere a finanziamenti ha messo
in crisi molte realtà. Crediamo

che la quota dello 0,25 sia la
conseguenza di una sensibilità
particolare della comunità
trentina, e siamo convinti che
i cittadini siano molto più sen-
sibili di quello che fanno cre-
dere, rispetto a questo tema.
Nella mattina avete comunque
presentato delle proposte per mo-
dificare l’attuale normativa. Per-
ché? 
Crediamo che cambiare sia do-
veroso. Come associazioni ri-
flettiamo da molti anni su ciò
che facciamo, attraverso uno
strumento che si chiama Carta
di Trento e che, da 12 anni, po-
ne delle linee guida chiare sul-
la cooperazione. Siamo con-
vinti che si possa lavorare in-
sieme all’interno di un tavolo

di concertazione che com-
prenda tutti i soggetti interes-
sati del territorio, ovvero tutti
quelli che credono in un Tren-
tino solidale.
Quali saranno le prossime inizia-
tive dopo la mobilitazione? 
Cercheremo di stare vicino a
chi si è dimostrato disposto
ad ascoltarci, al fine di poter
arrivare al tavolo di confronto.
Abbiamo avuto un’apertura
su questo anche dall’assesso-
re competente Achille Spinelli.
Dopo di ciò, continueremo a
fare sensibilizzazione, anche
con una campagna di comuni-
cazione (in partenza in autun-
no) su come la cooperazione
internazionale serva a tutti. 
L.B.

L’assessore competente sulla solidarietà internazionale Achille Spinelli

      L’esponente del Pd: «Chi è convinto di questo si rivolga alla Procura»LA REPLICA

Ferrari: «Mai sprecate risorse»
Sconsolata. Per i tagli dell’ese-
cutivo Fugatti alla cooperazio-
ne internazionale. Ma non ras-
segnata. Sara Ferrari, consiglie-
ra provinciale del Pd, è deter-
minata a difendere un modello
che nel corso degli anni - lo ri-
pete più volte - è stato preso
ad esempio a livello europeo. 
«Si vuol far passare l’idea che
abbiamo sprecato i soldi dei
trentini. Non ci sto. Negli ultimi
giorni si sono sentite cose as-
surde. Se qualcuno ritiene che
il denaro non sia arrivato a de-
stinazione si rivolga alla Pro-
cura».
Per la giunta la spesa per i pro-
getti solidali all’estero era ecces-
siva.
Investivamo lo 0,25% del bilan-

cio provinciale, una percentua-
le minima dunque, per adem-
piere al dovere di contribuire
alla crescita della comunità in-
ternazionale, attraverso il so-
stegno a progetti di coopera-
zione allo sviluppo nel mondo.
Questa politica ha permesso
alla nostra provincia di essere,
tra le altre cose, sinonimo di
garanzia anche rispetto ai rap-
porti economici ed imprendi-
toriali. 
Maurizio Fugatti considera prio-
ritario aiutare i trentini.
La maggioranza sta facendo
credere alla gente che alcuni
problemi sociali possono esse-
re risolti solamente utilizzando
i fondi riservati alla coopera-
zione internazionale. Non ci

siamo. Era fondamentale resta-
re connessi con il resto del
mondo, loro portano avanti la
strategia della chiusura.
Preoccupata?
Sì, molto. Chi ci governa do-
vrebbe capire che la solidarietà
è nel dna dei trentini. Conside-
ro un errore pure la soppres-
sione dell’educazione alla cit-
tadinanza globale. Ossia l’im-
pegno a formare cittadini con
conoscenze e capacità che fa-
voriscano un mondo più soste-
nibile e inclusivo.
Capitolo sprechi. Ne sono stati fat-
ti in passato?
Abbiamo monitorato con at-
tenzione i progetti di coopera-
zione. I soldi sono sempre ar-
rivati a destinazione. N.M. L’ex assessora Sara Ferrari

      Marini: «L’Onu raccomanda lo 0,7% del Pil». Ambrosi: bene cosìIL DIBATTITO

Cia: «In 5 anni spesi 56 milioni»
Consiglio provinciale, dibattito
incandescente sulla Coopera-
zione internazionale. Come
prevedibile. 
Claudio Cia si è schierato con
la giunta. «Lo 0,25% del bilan-
cio - ha detto il consigliere di
Agire - è pari secondo qualcu-
no a poco meno di un caffè al
giorno. Un caffè che in 5 anni,
dal 2013 al 2018 è costato alla
comunità trentina oltre 40 mi-
lioni di euro. Per un progetto
in Uganda sono stati stanziati
4.490.000 euro. Con una sem-
plice determina di un dirigen-
te». Ha poi aggiunto: «Nello
stesso periodo, dal 2013 al
2018 la regione ha pagato il caf-
fè per oltre 16 milioni di euro.
In 5 anni il nostro caffè è co-

stato 56 milioni di euro». E ha
espresso dubbi circa la buona
fede di chi ha finanziato questi
progetti, come nel caso della
marsupioterapia in Vietnam,
costato in un anno 100mila eu-
ro. 
Paolo Ghezzi (Futura 2018) ha
apprezzato il fatto che l’asses-
sore Achille Spinelli abbia in-
contrato e rassicurato i rap-
presentanti di FaRete.
Per Alex Marini (5 Stelle) i Paesi
occidentali devono risarcire
con la cooperazione interna-
zionale i danni causati ai po-
poli che avevano sfruttato e
colonizzato. E ha affermato:
«Lo 0,25% del bilancio per la
solidarietà internazionale è po-
ca cosa. Si pensi che l’Onu sug-

gerisce e raccomanda una so-
glia dello 0,7% del Pil lordo. La
Provincia è largamente al di
sotto di questa soglia per
quanto riguarda le risorse da
destinare alla cooperazione in-
ternazione».
Giorgio Tonini (Pd) è andato ol-
tre: «Se l’Italia si è aggiudicata
le Olimpiadi invernali lo deve
anche al voto ricevuto dal-
l’Uganda. Una terra dove la no-
stra provincia ha portato avan-
ti progetti importanti. Ci sono
stati riconoscenti».
Alessia Ambrosi (Lega) ha rico-
nosciuto il valore umano e mo-
rale delle persone impegnate
in questo settore. E ha dichia-
rato di credere nella coopera-
zione internazionale, ma pro-

prio per questo in un periodo
di spending rewiew nei settori
della sanità, dell’assistenza e
di altri servizi essenziali, non
si vede perché la cooperazio-
ne internazionale sia intocca-
bile». 
Ha chiuso così: «Il centrosini-
stra che difende questa quota
fissa del bilancio provinciale
per la cooperazione interna-
zionale non si capisce perché
non abbia difeso una quota fis-
sa per finanziare i servizi es-
senziali. Non si tratta di ridurre
i fondi per la cooperazione in-
ternazionale ma di non ritene-
re questo contributo intocca-
bile e dovuto. Perché conside-
rare acquisito un contributo è
diseducativo». N.M.

I NUMERI

Nel corso del 2018, le 53
organizzazioni trentine che
compongono le rete «FaRete»
hanno aiutato 590mila
persone, beneficiari diretti in
34 Paesi dell’Africa, dell’Asia,
del Sud America e dell’Europa.
A livello nazionale, sono stati
coinvolti, a vario titolo, 46mila
cittadini italiani. A questi si
aggiungo 36mila studenti
raggiunti nelle 2.200 ore di
formazione in tema di
cittadinanza globale. Le ore di
volontariato effettuate
all’interno delle realtà
benefiche sono state 74mila,
mentre i fondi raccolti
attraverso donazioni private
(al 51% del totale) sono pari a
6milioni di euro.

Nel 2018 aiutate
590 mila persone
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